
PROTOCOLLO DA ADOTTARE IN CASO DI BULLISMO,
CYBERBULLISMO O USO SCORRETTO DEI SOCIAL NETWORK

proposto dal Team Antibullismo,
approvato dal Collegio Docenti nella seduta del 1 settembre 2021

e dal Consiglio di Istituto nella seduta del 4 novembre 2021

Venuti a conoscenza di un atto configurabile come bullismo e/o
cyberbullismo, avvenuto sia in ambito scolastico che extrascolastico, si
DEVE:

1. Informare subito il referente di plesso per la prevenzione del bullismo
e cyberbullismo e il Dirigente Scolastico;
Referente per la scuola secondaria Virgilio: prof Cinzia Cavalli
Referente per la scuola primaria Monteverdi: maestra Chiara Tulumello
Referente per la scuola primaria Bissolati: maestra Antonella Gianninoto

In questa fase molto delicata si raccomanda di informare esclusivamente
il referente e/o il Dirigente Scolastico. Eventuali comunicazioni ai colleghi
del Consiglio di Classe o del Team saranno effettuate in seguito, se
ritenuto opportuno.

2. Il referente, insieme al Dirigente Scolastico, è tenuto ad analizzare e
valutare i fatti;

3. Il referente, con la collaborazione del docente che ha segnalato il fatto
ed eventualmente con il coinvolgimento del coordinatore di classe
individua il soggetto/i soggetti responsabili;

4. Il referente, avvalendosi della collaborazione dei docenti sopra citati
raccoglie informazioni sull’accaduto, attraverso interviste e colloqui agli
attori principali, ai singoli e al gruppo; raccoglie le diverse versioni e
ricostruisce i fatti ed i punti di vista (astenendosi dal formulare giudizi): è
importante attenersi ai soli fatti accaduti, riportandoli fedelmente in
ordine cronologico. E' necessario creare un clima di empatia, di
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solidarietà e di disponibilità al confronto che permetta un’oggettiva
raccolta di informazioni.

5. Il referente, in casi particolarmente gravi o complessi, informa i
responsabili della Prefettura (Progetto “Scuola spazio di legalità”) e/o la
Polizia Postale.

5. Il referente, qualora lo ritenga necessario, informa il coordinatore di
classe o di team, eventualmente anche la psicologa scolastica per il
supporto alla vittima e per definire le strategie di azione da
intraprendere;

6. Il referente e/o il coordinatore di classe comunica i fatti alla famiglia
dell'offesa/o e del bullo/a, con una convocazione, prima telefonica, data
l'urgenza del caso, poi anche scritta.

7 Il referente supporta il consiglio di classe, il team e la famiglia
nell’affrontare la situazione segnalata, concordando modalità di
soluzione e analizzando le risorse disponibili dentro e fuori della scuola
(psicologo, medico, altri...)

SI raccomanda vivamente di:

- segnalare tempestivamente le informazioni in nostro possesso
- non prendere iniziative personali né con gli alunni (discorsi alla

classe, punizioni, giudizi) né con le famiglie né con i colleghi
- segnalare sia fatti che avvengono all’interno dell’edificio scolastico

sia fatti che avvengono in altri contesti (sport, oratorio, ecc)
- CONSERVARE LE INFORMAZIONI in nostro possesso (mail,

screen shot, foto, biglietti)
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